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COMUNE DI LATINA 

SERVIZIO STUDI PROGETTI COMUNITARI 
Ufficio Progetti Unione Europea 

Allegato alla determinazione n. ____________ del ___ 2017 

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI  

“MEDIAZIONE SOCIALE: RECUPERO URBANO INTEGRATO”. 
  

CUP N° B29J16002670001 
 

FINANZIATO DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO DI 
INTERVENTO PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E LA SICUREZZA DELLE PERIFERIE DELLE CITTÀ METROPOLITANE E 

DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA ‐  RIFERIMENTO AL PROGETTO DENOMINATO 
“LATINA ANCHE CITTÀ DI MARE: VOLANO DI RIQUALIFICAZIONE URBANA”. 

 

Il  Servizio  si  inserisce  nell’ambito  del  programma  “Latina  anche  città  di mare:  volano  di  riqualificazione 
urbana”  del  Comune  di  Latina,  finanziato  dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  nell’ambito  del 
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città 
metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia. 
Il  Servizio  ha  per  oggetto  l’affidamento  della  gestione  di  attività  finalizzate  al  potenziamento  della 
presenza  del  Comune  nei  quartieri  e  nei  borghi  e  della  capacità  di  intercettare  e  “lavorare”  le  istanze 
provenienti dai cittadini in processi partecipati di programmazione urbana. 
Il  Tema  del  considerare  che  i  beni  della  comunità,  siano materiali  come  i  luoghi  e  i  servizi  pubblici  (le 
piazze, i parchi, le biblioteche, i centri sociali, gli sportelli aperti ai cittadini) o immateriali come l’insieme di 
valori e il modo di relazionarsi e “vedersi” insieme, possano diventare il luogo di incontro tra il comune e la 
cittadinanza e  lo spazio all’interno del quale promuovere  la rinascita della città costituisce  la  finalità che 
caratterizza il progetto. 
All'interno di questa finalità, gli obiettivi fondamentali del lavoro di recupero urbano integrato sono: 

1. abbassare i livelli di conflitto all’interno di territori a rischio; 
2. promuovere una cultura della legalità e della partecipazione attiva; 
3. promuovere una programmazione condivisa della riqualificazione delle aree urbane e dei servizi; 
4. creare e valorizzare  reti di  soggetti  in grado di coordinarsi e  costruire progettualità  comuni  sul 

welfare, la salute pubblica, la promozione del benessere, lo sviluppo occupazionale. 
Il  Servizio  richiede  che,  sotto  un  unico  coordinamento  dell’intervento  complessivo,  sia  necessaria  una 
equipe di lavoro composta da Operatori di quartiere. 
La  figura  professionale  dell’operatore  di  quartiere  ha  competenze multidisciplinari,  tecniche  e  capacità 
relazionali e dovrà: 

 rappresentare  il  punto  di  riferimento  per  i  cittadini  e  le  cittadine  del  territorio  comunale 
individuato ed analizzato; 

 favorire il raccordo tra questi e il Comune; 

 si occuperà di intercettare i loro bisogni e raccogliere segnalazioni e istanze provenienti dai diversi 
settori della città. 

Dovrà  potenziare  il  protagonismo  attivo  e  responsabile  della  comunità  in  relazione  alla  dimensione 
territoriale  del  quartiere  in  cui  opera,  al  Servizio  dell’amministrazione  (competenza  del  Servizio  Studi 
Progetti Comunitari), con un ruolo di costruzione di nuove connessioni o facilitazione di quelle esistenti tra 
comune  e  cittadinanza  per  arrivare  alla  definizione  di  progetti  condivisi.  Dovrà migliorare  la  presenza 
dell’amministrazione comunale sul territorio contribuendo anche alla definizione di patti di collaborazione 
con i cittadini su tematiche e progetti specifici, potenziando la cittadinanza attiva, valorizzando gli spazi che 
promuovono la costruzione di un’identità cittadina.  
I  suoi principali ambiti di  intervento  sono  riconducibili ad azioni di  cura della  ciƩà e della  comunità.  Si 
tratta di attività di valorizzazione dei servizi alla persona attraverso un lavoro di rete e di mediazione con le 
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istanze  che  emergono  dal  dialogo  con  gli  stakeholders  (=portatori  d’interesse),  tramite  un  lavoro  di 
“ascolto”. 
Le funzioni principali dell’operatore di quartiere saranno: 

a) recepire le esigenze di interventi di cura della città; 
b) operare  all’interno  di  laboratori  informali  di  cittadinanza cui  fanno  capo  associazioni,  istituzioni, 

singoli  cittadini,  avvalendosi  anche  dell’ausilio  di  strumenti  informatici  (software  gestionale,  sito 
internet); 

c) promuovere  la  costruzione  di  patti  di  cittadinanza  al  termine  dei percorsi  studio  intrapresi, 
contribuendo alla definizione di ruoli, impegni finanziari e step operativi; 

d) fornire  elementi  per  la  definizione  di  un  piano  strategico  di  sviluppo  del  territorio  comunale  in 
accordo con le esigenze dei cittadini e delle cittadine; 

e) collaborare alla progettazione di eventi, attività e servizi, per migliorare la qualità urbana. 
Il  metodo  di  lavoro  dell’operatore  di  quartiere  sarà  la  creazione  e  conduzione  di  Laboratori  di 
cittadinanza,  cioè  di momenti  di  incontro  con  gli  stakeholders  e  le  associazioni  del  territorio  in  cui,  su 
istanza  di  questi  o  su  proposta  dell’Amministrazione  comunale  si  discutono  proposte  e  si  elaborano 
progetti condivisi, in termini di cura della città con progetti partecipati di recupero e riqualificazione urbana 
di  parchi,  piazze,  luoghi  ed  edifici  pubblici  e  in  termini  di  cura  della  comunità  con  la  promozione  di 
iniziative, eventi, servizi per la cittadinanza. 
Lo  strumento  con  cui  l’operatore  di  quartiere  opererà  è  il  Patto  di  cittadinanza,  cioè  un  accordo 
sottoscritto dall’Amministrazione comunale e dalle associazioni e dagli stakeholders che hanno partecipato 
al  Laboratorio  di  cittadinanza  in  cui  tutti  i  partecipanti  assumono  reciproci  impegni  per  raggiungere  gli 
obiettivi comuni. 
Fornirà  dati  e/o  elementi  alfanumerici  che  verranno  valutati  e  aggregati  dal  Servizio  Studi  Progetti 
Comunitari del Comune di Latina al fine di proporre  l’elaborazione congiunta agli altri Servizi dell’ente,  in 
primis al  Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio, Patrimonio e Demanio per  le  tematiche 
inerenti  la  Pianificazione,  dati  che  saranno  codificati  per  l’elaborazione  di  strumenti  planimetrici. 
L’operatore di quartiere fornirà supporto nella relazione con i cittadini e avrà il compito di prendersi cura 
del singolo cittadino nella sua “quotidianità” di rapporti con il Comune, ma più in generale con la pubblica 
amministrazione e l’insieme dei soggetti che vi gravitano intorno. 
L’appaltatore  dovrà garantire  le attività di  front‐office  e di back‐office,  secondo  le  seguenti modalità e 
tempistiche: 
a)  dovrà   essere   assicurata   ed   implementata   l’attività  mediativa   incentrata   sulla   risoluzione   di 

situazioni   di   conflittualità   emergenti,   anche   attraverso   la   costituzione   di  un  apposito   centro 
d’ascolto/incontro  aperto  alla  cittadinanza  e  volto  ad  offrire  informazioni  ed  orientamento  a 
coloro che vivono situazioni conflittuali; 

b)   dovranno  essere  sviluppati  ed  attivati,  progetti  finalizzati  a  valorizzare  le  risorse  del        tessuto 
sociale  attraverso  azioni  di  inclusione  sociale  finalizzate  all’attivo  coinvolgimento  della  comunità 
locale nel suo insieme; 

c)  il  personale  designato  dovrà  essere  presente  sul  territorio  almeno  cinque  giornate  alla 
settimana,  compresa  quella  in  cui  il  centro  d’ascolto/incontro  (presso  la  “Sala  della  Città 
condivisa”) sopraindicato sarà aperto al pubblico. 

Nello specifico dovranno essere assicurate le seguenti attività: 

 mediazione  dei  conflitti,  da  attivarsi  anche  attraverso  l’apertura  di  un  centro  d’ascolto  e 
d’incontro,  finalizzata    ad    affrontare    e    risolvere    i    conflitti    di    vicinato    in    contesti 
multiculturali e multi generazionali,  caratterizzati da complessità abitativa con  l’obiettivo di 
aiutare i cittadini a risolvere  i disagi legati alla quotidianità derivanti da usi e costumi diversi.  
Dovrà  essere  prevista  l’apertura  di  uno  specifico  dossier  per  ciascun  caso trattato   nel  
quale   dettagliare   le   diverse   fasi   di   processo; 

 attività  finalizzate  a  promuovere  e  favorire  processi  di  coesione  sociale  e  cittadinanza 
attiva; 

 coinvolgimento  dei  cittadini  in  percorsi  di mediazione  per  l’individuazione  partecipata  di 
soluzioni      condivise  in  risposta  a disagi  vissuti nel  rapporto  con  l’ambiente di vita  fisico e 
sociale; 
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 interventi    ed    organizzazione      di    eventi    pubblici,  eventualmente  qualora  possibile, 
anche    in    collaborazione      con    le  associazioni  presenti  sul  territorio,  per  la  ri‐
funzionalizzazione e ri‐destinazione di spazi urbani; 

 iniziative finalizzate allo sviluppo di un’identità collettiva; 

 realizzazione e distribuzione di materiale informativo legato alle attività del servizio; 

 sotto il coordinamento del coordinatore dell’equipe di progetto (individuato tra gli operatori 
di quartiere), gestione per  le attività dedicate al progetto della sala Civica sita  in Viale XVIII 
dicembre  (ex  Tipografia),  n.  124  a  Latina,  di  proprietà  comunale,  con  l’organizzazione  del 
calendario delle attività da concordarsi con Servizio Studi Progetti Comunitari del Comune di 
Latina. 

A partire dal secondo anno di attività potrà  integrare  la sua azione con servizi di front office per alcune 
pratiche anagrafiche, promozione dell’accesso ai servizi online e consulenza sul loro utilizzo, ricevimento 
di  proposte,  suggerimenti  e  reclami,  informazioni  sui servizi,  le  attività  e  i  progetti  del  Comune, 
informazioni  sulla  città  (ad  esempio:  eventi, manifestazioni,  info  su  altre  pubbliche  amministrazioni)  e 
raccolta di segnalazioni sulla cura della città. Avrà  il compito di supportare  il cittadino nel superamento 
del divario digitale esistente tra chi ha accesso effettivo alle tecnologie dell'informazione  (in particolare 
personal computer e internet) e chi ne è escluso, in modo parziale o totale. 
L’aggiudicatario,  inoltre, dovrà garantire che le attività dei servizi di cui sopra siano svolte assolvendo 
anche le seguenti funzioni: 
‐ raccordo con i servizi istituzionali del territorio attraverso: 
 
 partecipazione a tavoli tecnici, seminari, incontri istituzionali; 
 
 partecipazione alla formazione prevista dal Comune di Latina e da altri soggetti istituzionali; 
 
 elaborazione e diffusione di guide ai servizi, brochure informative; 
‐ elaborazione report e relazioni di andamento dei servizi. 
 
 

Sede del Servizio  sarà  la Sala della Città  condivisa,  sita  in Viale XVIII dicembre  (ex Tipografia), n. 124 a 
Latina, di proprietà comunale. 
Fasi e attività: 
La realizzazione del Servizio prevede  la definizione di un patto di collaborazione  tra cittadini dei quartieri, 
associazioni  e  Comune  nel  quale  vengono  definiti  i  reciproci  impegni  e  le  aƫvità  alla  base  dei  progetti 
condivisi. 
Il processo si svolge attraverso un percorso di tre fasi:  

1. La prima è  la  fase di ascolto  in cui  i  cittadini e  le varie associazioni possono presentare proposte 
progettuali  o  far  emergere  problemi  e  criƟcità  legate  al  territorio.  Il  compito  dell’operatore  di 
quartiere in questa fase è quello di raccogliere le segnalazioni e le proposte per inserirle nel quadro 
della programmazione del Comune.  

2. La fase di progettazione è strutturata  in laboratori di cittadinanza, momenti di analisi dei problemi 
emersi, quartiere per quartiere, e di costruzione condivisa delle soluzioni. Gli Operatori di quartiere, 
a  partire  dalle  rilevazioni  fatte  all’interno  dei  Laboratori,  segnalano  elementi  utili 
all’Amministrazione  per  provvedere  successivamente  alla  pianificazione  delle  aree  cittadine 
individuando spazi per la realizzazione di nuovi servizi e le aree da destinare a progetti condivisi con i 
cittadini. I laboratori sono aperti ai cittadini e alle associazioni e si concludono con la firma del patto 
di quartiere.  

3. La terza fase è rappresentata dalla realizzazione degli interventi, fase in cui nei quartieri e nei borghi 
gli operatori di quartiere  insieme al Comune, ai cittadini e alle associazioni  lavorano per realizzare 
concretamente quanto previsto nel patto e definito negli strumenti di programmazione.  

Durata: 
 36 mesi, presumibilmente dal 02.11.2017 al 31.10.2020. 
Costo stimato dell’appalto: 
€ 361.620,00 +  Iva se dovuta e  la spesa è  iscritta  in Bilancio comunale quale  finanziamento vincolato a 
carico  della  Presidenza  del  Consiglio  dei Ministri  per  il  Programma  Straordinario  di    intervento  per  la 
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riqualificazione urbana e  la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di 
provincia. 
                                                                                                                                  IL DIRIGENTE 
                                                                                                                      Arch. Giovanni Della Penna 
 


